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A Torino nel corso dello sciopero 
incontro con le assemblee elettive 

rt* 
Numerosi cortei attraverseranno i capoluoghi delle due regioni - Centinaia di migliaia di lavoratori in lotta per 
una svolta nelle vertenze aziendali e per rivendicare una politica a sostegno deiroccupazione e degli investimenti 

Dalli noitra redazione 
- • TORINO — Cinque grandi cor-
r tei confluiranno domattina in 

•' piazza San Carlo, luogo tradi­
zionale di manifestazione dei 
lavoratori torinesi, dove par­
lerà il segretario confederale 
della CGIL compagno Bruno 

\ Trentin. in occasione della 
giornata di lotta degli oltre 

- 900 mila lavoratori dell'indu­
stria in Piemonte. I cortei par­
tiranno da Mirafiori, dal Lin­
gotto, da Stura ed altre zone 

* della periferia cittadina, men­
tre decine di pullman porte­
ranno lavoratori dalle altre 
province. 

Lo sciopero di domani avrà 
la durata minima di quattro 

' ore per turno in tutte le fab­
briche di ogni categoria della 

. regione. Oltre alla grande ma­
nifestazione di Torino, se ne 

' svolgeranno altre a Biella in 
piazza Zumaglini (giardini 
pubblici), a Santhià ed a Tor­
tona. 

Un appuntamento di grande 
valore politico è fissato per 
domani pomeriggio al Teatro 

Nuovo di Torino, dove la Fe­
derazione regionale CGIL-
CISL-UIL ed i consigli di fab­
brica delle principali aziende 
si incontreranno con il consi­
glio regionale del Piemonte, il 
consiglio provinciale ed il con­
siglio comunale di Torino. 

Quello di domani non è af­
fatto uno sciopero di solida­
rietà con i lavoratori in lotta 
per le vertenze dei grandi 
gruppi e l'occupazione, come 
qualcuno ha sostenuto. Ma è 
al contrario un'ulteriore ini­
ziativa per dare continuità ai 
riusciti scioperi regionali del 
27 maggio e 3 giugno, per uni­
ficare un movimento di lotte 
sempre più esteso. 

Basta riflettere, a questo 
proposito, sul fatto che in Pie­
monte. dei 900 mila lavorato­
ri chiamati domani a sciope­
rare, sono oltre 300 mila quel­
li già impegnati, con lotte 
pressoché quotidiane, per le 
vertenze dei grandi gruppi e 
aziendali, la difesa e lo svi­
luppo dell'occupazione, i con­
tratti: dalla Fiat all'Olivetti. 
Indesit, Facis, Aspera, Monte-

dison-Montefibre. Philips, Co­
tonifici Vallesusa. aziende 
dell'ex-Egam, a decine di a-
ziende minori, ai tessili, agli 
alimentaristi. 

Nel dichiarare lo sciopero. 
la Federazione piemontese 
CGILCISL-UIL ha affermato 
che esso « vuole indicare chia­
ramente il profondo collega­
mento che esiste tra l'anda­
mento delle trattative nelle 
principali vertenze e la man­
cata • soluzione dei punti • di 
crisi, e la volontà del sinda­
cato di dare a questi proble­
mi una risposta unitaria che 
coinvolga l'insieme del movi­
mento >. • * 

«In una situazione carat­
terizzata dalla crescita della 
disoccupazione, in presenza di 
un attacco diretto all'occupa­
zione esistente, al Sud come 
al Nord, — proseguono i sin­
dacati piemontesi — le scelte 
di una colpevole latitanza da 
parte del governo ed il com­
portamento dei grandi gruppi 
nelle trattative acquistano una 
grave e precisa collocazione, 
che diventa l'espressione di 

una-contrapposizione strategi­
ca, di fondo, con la linea che 
il movimento sindacale pro­
pone per la difesa dell'occu­
pazione al Nord e la sua 
espansione nel Mezzogiorno ». 

MILANO — Sono 700 mila i 
lavoratori dell'industria che 
domani mercoledi. scenderan­
no in sciopero generale a Mi­
lano: dalle 9,30 ai turni di 
mensa si fermano i lavora­
tori alimentaristi, gli edili, i 
metalmeccanici, i poligrafici 
(ad eccezione dei tipografi 
dei quotidiani), i tessili, i chi­
mici. ' Sei ' cortei partiranno 
dalla circonvallazione esterna 
della città per. raggiungere 
piazza del Duomo, dove alle 
10,30 parleranno per la Fede­
razione nazionale CGIL-CISL-
UIL, Franco Bentivogli. e per 
la Federazione unitaria mila­
nese, Carlo Gerii. Sempre nel­
la giornata di domani, merco­
ledì, scioperano i lavoratori 
dell'industria della provincia 
di Brescia: in piazza della 

Loggia si terrà una manife­
stazione unitaria. 

Allo sciopero generale del­
l'industria si è giunti come 
momento di coordinamento 
delle tante ' vertenze aperte 
anche nella nostra città, ma 
sopratutto per far fare un 
« salto di qualità » alla con­
trattazione aziendale, che il 
padronato — e la distinzione 
fra pubblico e privato in que­
sto caso non conta — vuole 
mortificare e svuotare di si­
gnificato. « \ 

E' un po' questo obiettivo — 
la garanzia di una effettiva 
contrattazione degli investi­
menti. delle scelte produttive, 
delle conseguenti ripercussio­
ni sull'occupazione sopratutto 
nel Mezzogiorno — che unifi­
ca le diverse vertenze: quella 
degli alimentaristi e del-
l'UNIDAL. azienda a parteci­
pazione statale in gravissime 
difficoltà, quelle delle 200 
aziende grandi e medie del 
settore metalmeccanico, fer­
me sugli obiettivi relativi alla 
prima parte dei contratti: 
quelle aperte in decine di 

aziende tessili dove i cresi-
dui * di una crisi profonda 
che ha messo in forse la so­
pravvivenza di alcune grosse 
aziende (la Bloch, la Rosie. la 
ex Abital-Montedison. la Hit-
man) si uniscono oggi ad una 
rapida crescita delle richie­
ste di cassa integrazione in 
tutte le maggiori industrie co­
toniere (Cantoni. Bassetti. 
Zucchi, ecc.); quelle che in­
teressano i grandi gruppi chi­
mici, dalla Montedison al-
l'ENI," alla Sir: quelle delle 
aziende poligrafiche e la ver­
tenza degli edili per l'integra­
tivo provinciale che ha al 
centro il rilancio degli inve­
stimenti. 

L'Interslnd fino ad oggi si 
è praticamente rifiutata di 
trattare, mentre le informa­
zioni sugli investimenti e sui 
processi di ristrutturazione 
sono del tutto generiche e tali 
comunque da non offrire nes­
suna . garanzia, soprattutto 
per l'occupazione. 

Michele Costa 

Riunione alla direzione del partito sui problemi del comparto 

Per il settore tessile 
incentivi sì, ma legati 
a una politica di piano 

* ' , ~ » 

Aziende in crisi e minacce di licenziamenti - Tentativi di svuotare 
la legge di riconversione - L'utilizzo dei finanziamenti agevolati 

ROMA — La situazione nel 
Bettore tessile - abbigliamento 
in relazione sia ad una certa 
battuta di arresto nella pro­
duzione registratasi negli ul­
timi mesi (In aprile in par­
ticolare), sia al processi di 
ristrutturazione portati avan­
ti dal grande padronato, sia 
alla utilizzazione del finanzia­
menti agevolati previsti dalie 
varie leggi (la 1101 In parti­
colare) In rapporto al fondo 
di riconversione attualmente 
in discussione al Senato, è 
stata esaminata In una riu­
nione indetta dalla Sezione 
programmazione economica e 
riforme della direzione del 
partito. 

Siamo attualmente In pre­
senza, nel settore tessile-ab­
bigliamento, di una serie di 
fenomeni e processi che ri­
chiedono Interventi tempestivi 
per evitare da una parte che 
la ristrutturazione (meglio sa­
rebbe parlare In molti casi di 
decentramento produttivo e 
polverizzazione delle attività) 
avviata da diverse aziende, 
medie e grandi, si traduca 
in una perdita secca di ma­
nodopera, prevalentemente 
femminile, in un utilizzo In­
controllato del finanziamenti 
agevolati e in una vanifica-

Ancora scioperi alla Materferro 

La trattativa Fiat 
« tallonata » 

dall'azione operaia 
La trattativa affronta i problemi dell'attuazione 
della mezz'ora ai turnisti — Oggi incontro per 
l'Olivelli — Riunione a Roma per Taranto 

TORINO. — La trattativa per 
lo vertenza Fiat, giunta ormai 
ad una fase cruciale, continua 
ad essere « tallonata * dalle 
lotte di migliaia di lavorato­
ri del gruppo, con un alto gra­
do di maturità e compattezza. 
I lavoratori della Fiat Mater­
ferro i quali, avendo già sulle 
spalle il peso di oltre 150 ore 

Assistenti 
di volo verso 
nuove azioni 

di lotta 
ROMA — La Fulat (Fede­
razione unitaria lavoratori del 
trasporto aereo) è orientata a 
proclamare nuove azioni di 
lotta degli assistenti di volo 
per la fine del mese, facendo 
seguito alle iniziative intra­
prese da tempo e culmina­
te con lo sciopero di 24 ore 
di giovedì scorso. Il ricorso ad 
una nuova fase di lotta, che 
si preannuncia con un largo 
margine di tempo per cer­
care di ridurre al minimo 
gli eventuali disagi per gli 
utenti, è reso necessario dal­
l'atteggiamento «arrogante e 
di netta chiusura» della di­
rezione dell'Alltalla di fronte 
alle richieste presentate da 
mesi dagli assistenti di volo. 
• Le organizzazioni sindacali 
hanno avuto sino ad oggi una 
trentina di incontri con la 
compagnia di bandiera senza 
che sia stato possibile non 
solo addivenire ad un accor­
do. ma nemmeno sbloccare la 
vertenza. Anche un incontro 
svoltosi mercoledì della scor­
sa settimana, con l'Interslnd 
(che rappresenta sindacal­
mente l'Alitalia) non ha por­
tato alcun elemento di novi­
tà nel difficile negoziato. 

, Le richieste degli assistenti 
di volo riguardano essenzial­
mente la riorganizzazione dei 
carichi e dei turni di lavo­
ro e non comportano alcun 
costo economico. In sostanza 
chiedono che l'Impiego del 
personale possa essere pro­
grammato con un certo anti­
cipo e aia più razionale. At­
tualmente infatti può accade­
re che un assistente di volo 
venga informato della propria 
destinazione solo poche ore 
prima dell'imbarco. Altra ri­
chiesta è che siano definiti 
anche i criteri di rotazione 
tra i Tari aeromobili e le di­
verse rotte dell'Alltalla. 

I vari aspetti della vertenza 
saranno illustrati domani dal­
la segreteria della Fulat nel 
corso di una conferenza stam-
P*-

Un altro problema che è 
attualmente oggetto di tratta-
Uve con l'Alitalia e con l'Att 
è quello relativo alla composi­
zione degli equipaggi sui voli 
promiscui passeggeri • po­
sta che al effettuano in ore 
notturne. Le due compagnie 
pubbliche vorrebbero la pre­
senza di un solo «comple­
mentare di bordo ». I sindaca­
ti chiedono che gli equipaggi 
alano invece al completo an­
che in relazione «alla preca­
rietà delle attrezzature di 
emergenza degli aeroporti na­
zionali» (una Interrogazione 
In merito è stata presentata 
nel giorni scorsi dal compa­
gno on. Ottaviano). La Folat 
mentre sottolinea come pozi-

1 tir* rmuriatlva dei voli not­
turni misti, chiede che 1 voli 
stazzi siano effettuati con 
equipaggi che abbiano una 
«««•«posizione di sicurezza ».-

di sciopero effettuate per gli 
obiettivi della vertenza, per 
respingere quattro licenzia­
menti di rappresaglia, hanno 
iniziato scioperi di un'ora al 
giorno, riusciti ieri al 99%. al 
ternandoli reparto per repar­
to in modo da presidiare tutto 
il giorno i cancelli delle mer­
ci. Sempre ieri hanno sciope­
rato per due ore i 18 mila ope­
rai di Rivalta, al 95°''o, e per 
quattro ore i 9 mila della 
Spa Stura, al 100% con presi­
dio dei cancelli. Alla Mecca­
nica di Mirafiori hanno inizia­
to fermate articolate gli ope­
rai delle linee di montaggio e 
sala prova dei motori. Anche 
all'Olivetti (dove il negozia­
to riprende oggi pomeriggio) 
hanno fatto ieri riusciti scio­
peri i lavoratori di Scar-

magno. 

Nell'incontro di ieri pome­
rìggio con la FIAT è stata di­

scussa la richiesta, contenuta 
nella piattaforma sindacale, di 
predisporre fin da ora le mo­
difiche organizzative e gli a-
deguamenti di organico neces­
sari per rendere possibile, dal 
1. luglio 1978, la riduzione di 
mezz'ora al giorno dell'orario 
dei turnisti, conquistata ccn 1' 
ultimo contratto dei metalmec­
canici. , ' 

La Fiat ha affrontato l'ar­
gomento trincerandosi dietro 
una interpretazione formale 
del contratto, in base al qua­
le il problema della mezz'ora 
dovrebbe essere discusso tra 
le parti soltanto due mesi pri­
ma dell'entrata in vigore del 
nuovo orarlo. Insistere su que­
sta tesi significherebbe però 
per la FIAT esporsi al rischio 
di trovarsi, dal luglio del 78. 
di fronte a una forte riduzio­
ne produttiva (pari a 13 gior­
nate lavorative in un anno. 
senza poterla compensare, vi­
sto che la FLM nella piatta­
forma di gruppo ha chiesto 
che venga escluso il ricorso a 
lavoro straordinario e not­
turno. • -' '" : '-\ 

La discussione su questo te­
ma è proseguita a delegazioni 
ristrette, fino a tarda ora e si 
è conclusa registrando il per­
manere del dissenso. 

TARANTO. — La trattativa 
sulla «vertenza Taranto» ri­
prende oggi a Roma presso il 
ministero del Bilancio. In par­
ticolare sarà svolta una verì­
fica delle intese raggiunte 10 
giorni fa sull'occupazione nel­
l'area siderurgica. In quella 
occasione, infatti, fu concor­
data la proroga della cassa 
integrazione per 2.890 edili (il 
decreto di attuazione del 
provvedimento è stato firma­
to dal ministro Morlino nei 
giorni scorsi), e il ritiro dei li­
cenziamenti decisi dallltalsi-
der per 2.83 metalmeccanici 
ed edili delle ditte appaltatri-
ci che operano nell'area side­
rurgica. 

In questi giorni ha avuto 
luogo un primo confronto tra 
sindacati, azienda ed enti lo­
cali sulla dichiarata ecce­
denza di personale nell'lul-
sider. Oggi si discuterà delle 
prospettive occupazionali, an­
che nell'ambito delle attività 
indotte. I sindacati chiedono 
precise garanzie sulle nuove 
attività industriali • certezze 
di lavoro. ' 

Per l'occupazione e la trasformazione dell'agricoltura 

BRACCIANTI DI 50 PROVINCE 
MOBILITATI PER I CONTRATTI 
Scioperi e manifestazioni contro l'intransigenza padro­
nale - Tentativi di svuotare i contenuti innovatori del­
l'accordo nazionale - Trenta conferenze di produzione 

DA SALINE A ROMA 'SV5&S: 
ca di Saline « presidiano » da ieri piazza Colonna a Roma 
(come illustra la foto) per chiedere al governo il ritiro dei 
licenziamenti attuati dall'azienda il 1. giugno. Sono giunti 
da Reggio Calabria in • rappresentanza dei 516 lavoratori 
chimici e degli oltre mille edili e metalmeccanici addetti 
al completamento degli impianti, licenziati. Hanno chiesto un 
incontro con il presidente del Consiglio, Andreotti 

fin breve 
) 

• NUOVA SEGRETERIA DELLA FIPAC-CGIL . - . 
Il comitato centrale della FIPAC CGIL (trasporto aereo) 

ha eletto la nuova segreteria nazionale. II compagno Cor­
rado Perna è stato confermato segretario generale. Segre­
tario generale aggiunto è stato eletto Bruno Loi. Gli altri 
membri della segreteria sono Renzo Manti, Luciano Mancini 
e Domenico Guglielmi. Il compagno Ilario Marfurt, già mem­
bro della segreterìa uscente, ha assunto un nuovo incarico 
di direzione nella CGIL. , -

• POSTE: PIÙ' CARO IL SERVIZIO LENTO 
' ' Col primo luglio chi spedirà una lettera formato stan­
dard affrancherà con 170 lire. Chi continuerà a usare altri 
formati affrancherà con 300. La Federazione italiana poste­
legrafonici-CGIL denuncia questa discriminazione assurda. 
per cui pagherà di più chi riceverà un servizio più lento. 
Non solo ma di fatto. nonosUnte la propaganda, il servizio 
postale continuerà ad essere svolto «a mano» in quanto 
esistono solo tre centi meccanografici, uno dei quali è fermo. 
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ROMA — « Le campagne de­
vono pesare come non mai »: 
in questa espressione è rac­
chiuso il significato innovati­
vo delle piattaforme che le 
organizzazioni sindacali dei 
braccianti unitariamente han­
no presentato in 50 provin­
ce del Paese per i contrat­
ti integrativi. E' questa, in­
fatti, l'occasione per ottene­
re, nelle specifiche realtà prò 
duttive, risposte concrete sul­
le esigenze di trasformazione 
dell'agricoltura e di occupa­
zione. e per sostanziare le 
conquiste sugli investimenti e 
le politiche di sviluppo sanci­
te dal contratto nazionale. > 

L'obiettivo è. appunto, quel­
lo di dare continuità ai pro­
cessi apertisi l'estate scorsa 
con il superamento del < pat­
to collettivo dì lavoro» at­
traverso il confronto e la con­
trattazione delle misure ne­
cessarie a far uscire l'agri­
coltura dall'attuale stato di 
subalternità produttiva. E 
proprio attorno a questo nodo 
che è in atto lo scontro con 
le associazioni padronali. Le 
Unioni agricoltori, infatti, in 
Emilia e a Foggia hanno di­
chiarato di rifiutare la di­
scussione su tutte le questio­
ni delle piattaforme sindacali 
concernenti i problemi dello 
sviluppo dell'agricoltura e 
della salvaguardia e crescita 
dell'occupazione e in quanto 
non demandate alle sedi pro­
vinciali dal contratto nazio­
nale». Addirittura in alcune 
province le organizzazioni pa­
dronali si ostinano a non aprì 
re le trattative. 

La risposta unitaria dei 
braccianti è di lotta: sciope­
ri articolati hanno avuto luo­
go a Reggio Emilia e nelle 
zone di Faenza. Ravenna e 
Lugo; scioperi a tempo inde­
terminato nella mietitrebbia-
tura del grano sono in atto 

mano i braccianti di tutte le 
province della Toscana dando 
vita a manifestazioni cui ade­
riscono anche i lavoratori ali­
mentaristi; una forte mobili­
tazione è in atto in Puglia e 
in Campania: dappertutto le 
organizzazioni bracciantili 
hanno chiesto la convocazio­
ne dei Consigli comunali per 
un dibattito aperto sugli obiet­
tivi dei contratti. 

Con queste iniziative di lot­
ta i braccianti respingono 
ogni ipotesi di accentramento 
contrattuale, e La nostra — 
afferma il compagno Solami, 
segretario della Federbrac-
cianti — è una posizione po­
litica che tiene conto del for 
te intreccio tra i due livel­
li di contrattazione, in quan­
to le norme generali del con­
tratto nazionale diventano 
operative soltanto se colle-
gate direttamente alla-real­
tà territoriale che, in agri­
coltura, è estremamente di­
versificata sia sul piano eco­
nomico che produttivo e so­
ciale ». 

Il «no» pregiudiziale delle 
Unioni agricoltori assume. 
dunque, un preciso significa­
to: evitare di entrare nel me­
rito delle rivendicazioni sin­
dacali per non avere vincoli 
di sorta nelle scelte produt­
tive. E', evidentemente, una 
posizione che tende a svuota­
re il contratto nazionale del 
nuovo conquistato. 

I sindacati, invece, affer­
mano la piena validità e le­
gittimità delle piattaforme 
unitarie e la prerogativa di 
intervento sulle realtà econo­
mico-produttive e occupazio­
nali. tanto più che con gli 
integrativi provinciali si in­
tendono mettere in moto pro­
cessi reali di trasformazione 

Esaminiamo, per esempio. 
la piattaforma presentata a 
Foggia. Si rivendica, fra l'al-

a Bologna" Ferrara e Mode- i tro. l'uso di tutte le risorse 
na. ed è prevedibile che. in 
relazione all'andamento coltu­
rale. si estendano anche in 
altre province; oggi si fer-

e dell'intera superficie azien­
dale: il - rinnovamento degli 
impianti; il superamento del­
la monocoltura: la formazio­

ne di ipotesi occupazionali 
agro - industriali. Inoltre, si 
avanzano precise proposte di 
rinnovamento colturale in col­
legamento ai finanziamenti 
pubblici: nelle aree irrigue, 
per esempio, si propone la ri­
duzione di 50.000 ettari di 
coltivazione a grano; la col­
tura del mais e del sorgo 
ceroso in doppia coltura al 
grano per un totale di 60.000 
ha; la utilizzazione di altri 
25.000 ha per la bieticoltura. 
13.000 per la frutticoltura e 
12.000 per l'orticoltura. 

Come a Foggia in tutte le 
altre province i braccianti 
hanno avanzato richieste pre­
cise, per settore e per zo­
na. di investimenti e di mi­
gliorie che consentano di con­
solidare i livelli occupaziona-

' li. raggiungere un reddito an­
nuo garantito, e di investire 
gli enti pubblici perchè, nel­
l'ambito delle programmazio­
ni regionali, si diano vigoro­
si colpi di acceleratore ai 
finanziamenti, al collegamen­
to della riconversione all'a­
gricoltura. all'irrigazione. 

Sul tavolo delle trattati­
ve, inoltre, i braccianti han-_ 
no posto . anche i problemi* 
dell'occupazione giovanile sul­
la base degli spazi aperti dal­
la legge sul preavviamento al 
lavoro e dal decreto gover­
nativo sull'utilizzazione delle 
terre incolte e malcoltivate. 

Su tutte queste questio­
ni i braccianti hanno aperto 
un confronto serrato con gli 
enti locali, le forze politiche 
democratiche, le altre catego­
rie di lavoratori e i giovani. 
attraverso conferenze di pro­
duzione territoriale (ne sono 
state programmate già 30). 
Si tratta di una esperienza 
originale che — sostiene So­
lami — « può dare un piedi­
stallo di sviluppo coerente ai 
contenuti delle piattaforme», 
ma anche allargare il fronte 
di lotta proprio perchè oggi 
le campagne < pesino di più ». 

Pasquale Castella 

Sarà inaugurato sabato a Bologna alla presenza del presidente del CNEL 

Centro coop per produrre e vendere 
Dal aostro iavitto , 

BOLOGNA — Nella zona del­
l' Arcoveggio, in località Cor-
ticella. funziona un centro in­
dustriale e commerciale coo­
perative industriali), la Carne 
compongono dodici imprese 
cooperative di ' notevoli ' di­
mensioni: l'Acam (consorzio 
per l'acquisto collettivo di 
materie prime, semilavorati, 
prodotti finiti, attrezzature, 
promozione commerciale > e 
vendita per conto delle coo-
peative industriali), la Cama 
(consorzio servizi imprese ar­
tigiane del settore falegname­
ria), la Ciab (riscaldamento, 
ventilazione, idraulica, sani­
tari), la CJf (costruzione ma­
nutenzione e rinnovamento li­
nee ferrovie), la Cab (elabe-

razione dati e informatica). 
la - Coop comunale trasporti 
(trasporti di cantiere, tra­
sporti speciali per l'edilìzia. 
scavi e fornitura materiali 
chiaiosi), l'Edilfornaciai (co­
struzione edilizia civile, in­
dustriale e scolastica). l'Edil-
ter (grandi opere pubbliche). 
la Coop Emilia-Veneto (set­
tore del consumo), la Grafi-
coop (tipolitografia e legato­
ria), la Parimarcoop (produ­
zione lavorazioni del marmo 
per l'edilizia, posa pavimen­
ti) e la Sacce (costruzioni 
edilizie con sistemi industria­
lizzati). 

I nomi forse possono dire 
poco, meglio allora dare al­
cune cifre. Il centro si esten­
de su un'area di 414 olla 
metri quadrati, di cui 17 mi­
la «me coperti. I soci am­

montano a 73.463, i lavora­
tori occupati a quarantamila. 
Il volume degli affari annuo 
delle dodici cooperative supe­
ra i 204 miliardi di lire 
L'Acam ha uffici in varie 
province e regioni italiane; 
1 Edilter la sua attività in 
Toscana, nel Lazio, in Sici­
lia. negli Abruzzi e in Puglia, 
la Coop di consumo anche 
nel Veneto, oltre che nelle 
varie province emiliane. Que­
sta importante opera (negli 
ultimi cinque anni gli investi­
menti hanno superato i venti­
due miliardi di bre ed è pre­
visto un ulteriore sviluppo), 
è stata illustrata alla stampe 
nei giorni scorsi. Lo hanno 
fatto presso la modernissima 
sede delTAcam fl presidente 
della Federcoop di Bologna 

Pasquini. Pazzeschi della pre- | creative alla mensa (quat-
sidenza e Vigarani presidente trecento pasti al giorno) 
dell'Edilter. Nel corso della j aperta anche alle altre fab-
visita ci si è anche soffer- ; briche della zona, dalle coop 
mati davanti al quartiere Pi­
lastro (mille appartamenti) 
che la cooperazione sta com­
pletando a tempo di record. 
utilizzando tecniche nuove, 
basate essenzialmente sul 
prefabbricato. Il ritmo di co­
struzione è di due apparta­
menti al giorno. Il valore ol­
tre trenta miliardi. 

lì centro, che sarà ufficial­
mente inaugurato sabato 25 
alla presenza, oltre che del 
presidente della Lega Gaiet­
ti. anche del sindaco di Bo­
logna Zangheri e del presi­
dente del Cnel Bruno Storti, 
vanta tutta una serie dì at­
tività comuni che vanno da 
quelle culturali, sociali e ri­

di abitazione al centro mec­
canografico al servizio non 
solo delle dodici cooperative 
ma di tutte le cooperative 
bolognesi. 

La cerimonia di inaugura­
zione sarà preceduta da una 
serie di incontri: ieri 
sera previsto quello con i 
rappresentanti degli istituti 
bancari, oggi con i mo­
vimenti giovanili, mercoledi 
con gli imprenditori privati, 
giovedì con i soci sul tema 
dell'autogestione e della par­
tecipazione. venerdì infine con 
i rappresntanti delle assem­
blee elettive. 

r. b. 

zlone degli sforzi per met­
tere ordine nel comparto con 
l'inizio dì una politica di pro­
gramma. 

Le situazioni di crisi, no­
nostante il settore abbia co­
me si suol dire «tirato» per 
il tutto il 1976 con un au­
mento della produzione di 
gran lunga superiore agli al­
tri comparti dell'Industria, so­
no molte e con una tendenza 
ad aumentare e ad aggra­
varsi. Alle 30 aziende (me­
die e grandi) con circa 25 
mila dipendenti che rischiano. 
per cause le più diverse, la 
chiusura, si aggiunge 11 mas­
siccio ricorso alla cassa Inte­
grazione (oltre 30 mila lavo­
ratori) nel settore cotoniero 
e la minaccia della sua esten­
sione ad altri comparti come 
quello laniero. Ma quel che 
è più preoccupante e dram­
matico è che la crisi si riper­
cuote soprattutto nel Mezzo­
giorno dove è dislocato, ad 
esemplo, il maggior numero 
delle aziende minacciate di 
chiusura. 

CI sono però altri fattori di 
preoccupazione : situazione 
dell'lndustrla-tesslle e dell'ab­
bigliamento in Europa e 11 
rapporto che la nostra Indu­
stria ha con quella degli al­
tri paesi della Comunità eu­
ropea; la crisi nel settore 
delle fibre (che richiama l'ur­
genza non solo di una pro­
grammazione di comparto, 
ma per quanto riguarda il 
nostro paese, di sciogliere In 
modo rapido e definitivo 11 
nodo dell'assetto proprietario 
del più grande complesso chi­
mico, la Montedison e del 
ruolo che le aziende pubbliche 
e il capitale pubblico debbono 
avere nella chimica) con le 
gravi minacce che pesano su­
gli stabilimenti Montefibre; 1 
tentativi aperti (di uomini di 
governo e di una parte del 
padronato) di bloccare o 
quanto meno svuotare, gli 
sforzi di programmazione e 
di riconversione secondo 1 cri­
teri indicati dall'apposita leg­
ge approvata di recente alla 
Camera e ora all'esame del 
Senato. 

Nelle trattative in corso fra 
1 partiti per il programma di 
governo si è Individuato nel 
tessile-abbigliamento uno del 
settori in crisi (gli altri sono 
il chimico, il cantieristico e 
il siderurgico e altri quattro 
con priorità assoluta: agricol­
tura, edilizia, trasporti, ener­
gia) per 1 quali e necessario 

avviare una politica di piano 
che abbia come punto di ri­
ferimento la legge sul fondo 
di riconversione. Ma è pro­
prio contro questi orientamen­
ti che nel giorni scorsi si è 
mosso 11 ministro dell'Indu­
stria, Donat Cattln cercando 
di far passare, in sede di 
comitato interministeriale tes­
sile, una serie di stanziamenti 
a pioggia in favore di alcune 
centinaia di aziende, ma In 
pratica del sei maggiori grup-
l del settore (Montedison, 
nla, Tescon • Eni, Cantoni, 

Bassetti, Marzotto) al quali 
andrebbe la fetta più grossa 
del finanziamenti agevolati 
senza nemmeno la garanzia 
del mantenimento degli at­
tuali livelli di occupazione (al 
termine della ristrutturazione 
ci sarebbero oltre 2,000 unità 
produttive in meno). L'ope­
razione non è passata, vuol 
per l'insufficienza di fondi, 
vuol per la richiesta del rap­
presentanti sindacali di un 
« supplemento d'Istruttoria » 
delle domande, e relativi pla­
ni, presentate dalle società 
richiedenti l'ammissione al fi­
nanziamenti agevolati previ­
sti dalla legge 1101. 

L'iniziativa di Donat Cattln 
non è d'altra parte un fatto 
Isolato, come testimoniano la 
richiesta di parlamentari de 
di trasformare la Gepl in 
un ente pubblico alle dipen­
denze del ministero dell'Indu­
stria, le resistenze a risol­
vere il problema dell'assetto 
proprietario della Montedison, 
ecc. In questa situazione è 
necessario che ogni Iniziativa 
In direzione del settore tes­
sile sia collegata ad una vi­
sione di plano e che anche 
gli Interventi urgenti e indi­
lazionabili per far fronte a 
particolari stati di crisi ri­
spondono a criteri program­
matici. In questo senso deve 
essere vista la possibilità di 
un utilizzo del soli residui (60 
miliardi) della legge 1101. Oli 
altri fondi disponibili (180 mi­
liardi circa), come quelli de­
rivanti da altre leggi di Incen­
tivazione (464. 803. ecc.) deb­
bono essere assorbiti, come 
prevede la legge in discus­
sione, dal fondo di riconver­
sione, passando le competen­
ze dell'attuale comitato tessi­
le. controllato dal ministero 
dell'Industria, al CIPI (Co­
mitato interministeriale per 
la programmazione Industria 
le) che dovrà gestire 11 fondo 
di riconversione. 

FESTEGGIAMO INSIEME IL 

XX ANNIVERSARIO 
della 

FIERA DELLA CASA 
(Intemazionale dell'Arredamento, Abbigliamen­
to, Alimentazione, Elettrodomestici, Radio e 
TV, Edilizia) 

dal 22 GIUGNO al 3 LUGLIO 
Novità 1977 e sorprese 

Tavole Rotonde: dell'Edilizia Abitativa, della 
Distribuzione, della Zootecnia, manifestazioni 
folkloristiche, mostra dell'antiquariato 
Prezzo biglietto L 500 - bambini: ingresso gratuite 
Orario della Fiera: dalle ore 10 alle 13 e dalle 
ore 16 alle 23 (nei giorni festivi la chiusura è 
alle ore 24) 

Ente Autonomo Mostra d'Oltremare - NAPOLI 

MUNICIPIO 
DI REGGIO NELL'EMILIA 

Divisione IV - Lavori Pubblici 

Segretaria Divisionale 

IL SINDACO 
— Visto r»rt. 7 della legge 

2 febbraio 1973, n. 14 

RENDE NOTO 
— che questa Amministra­

zione Comunale provvedere 
all'appalto dei lavori per la 
costruzione del collettore e-
stemo Est della fognatura ur­
bana - 2. lotto - 3. stralcio. 
dell'importo di Lire 528 milio­
ni 777.800; 

— che tali lavori saranno 
appaltati mediante licitazione 
privata da esperirsi secondo 
le modalità di cui all'art. 1 
lett. a) della legge 2 febbra­
io 1973, n. 14; 

— che la gara è riservata a 
sole Cooperative; 

— che tutti coloro che so­
no interessati all'appalto pos­
sono chiedere di essere invi­
tati alla gara facendo perve­
nire la loro richiesta alla 
Divisione Lavori Pubblici -
Segreteria Divisionale • en­
tro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av­
viso. _ 
Dalla Residen» Municipale 
11 15 giugno 1977 

IL SINDACO 
Ufo Benaati 

Egeria Di Nallo 

INDIANI 
IN CITTÀ 
prefazione dì 
Achille AnSoo 
storia e analisi 
del movimento / 
dei "metropolitana 
I MURALES 
LE SCRITTE 
GLI SLOGANS 
rilegato, a colori 
L.4500 

CAPPELLI 
in libreria 

PICCOLA MiiLICITr 
CORSO di sociologia in 34 
dispense, L. 12090 anche in 
due rate. Con questa inizia­
tiva la sociologia esce dagli 
istituti universitari per di­
ventare (come volevano i 
suoi grandi fondatori: Corate, 
Marx, Durkheim, Weber, Pa­
reto eoe) patrimonio di tutti. 
Corso di Antropologia Cultu­
rale 24 dispense L. 12.0W. Ri­
chieste con vaglia a: «dizio­
ni Didattiche Via Velpaeairi» 
n. 23 • ROMA, 


